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Nell’ambito del progetto 2010 
di miglioramento dell’acces-
sibilità in tema di prestazioni 
ambulatoriali, l’ASL di Man-
tova sta sviluppando l’imple-
mento dell’offerta di prestazio-
ni odontoiatriche e di ortodon-
zia. Tra le priorità c’è anche la 
definizione di una progettualità 
specifica per la gestione pro-
vinciale dell’offerta di presta-
zioni di ortodonzia, con espli-
citazione dei criteri d’accesso, 
anche in relazione al grado di 
complessità di cure erogabi-
le presso i diversi presìdi del 
Mantovano. In base a quest’ul-
timo aspetto del progetto, si è 
arrivati a pubblicare per la pri-
ma volta la mappa dei Centri 
di erogazione di cure dentarie 
e ortodonzia della provincia, 
qui riportata. Le iniziative del-
l’ASL di Mantova sono in linea 
con il dettato regionale che mira 
anche a facilitare l’accesso alle 
cure ortodontiche mettendo a 
disposizione fondi per sostene-
re economicamente le famiglie 
con figli in età compresa fra i 
10 e i 16 anni. Circa lo svilup-
po dell’impegno in materia di 
prestazioni odontoiatriche e di 
ortodonzia, è utile confrontar-
si direttamente con il direttore 
sanitario dell’ASL di Mantova, 
dott. Maurizio Galavotti che ha 
accettato di rispondere ad alcu-
ne domande in merito.
Dott. Galavotti, qual è la stra-
tegia dell’ASL della Provin-
cia di Mantova, e quali obiet-
tivi si pone, in merito alle 
azioni per l’odontoiatria e or-
todonzia per il 2010?
“La strategia dell’ASL - rispon-
de il direttore sanitario - è fon-
damentalmente mirata a realiz-
zare nello scenario provincia-
le un implemento complessivo 
dell’attività di odontoiatria e 
ortodonzia, insieme a una omo-
geneizzazione dell’offerta nei 
diversi contesti distrettuali, in 

Ecco la mappa aggiornata dei Centri di erogazione di tali servizi in provincia 

un ambito assistenziale parti-
colare, caratterizzato tradizio-
nalmente da un’ampia presenza 
di attività privata, mentre quel-
la offerta dal settore pubblico 
ancora non corrisponde piena-
mente alla crescente domanda 
e alle aspettative dei cittadini. 
Da parte dell’ASL, ciò viene 
perseguito destinando risorse 
specificamente dedicate a pro-
getti di implemento di offerta, 
in particolare negli ambiti ter-
ritoriali più carenti e, per quan-
to più possibile, nell’ambito 
delle risorse disponibili per le 
progettualità mirate al conte-
nimento dei tempi d’attesa per 
tutte le prestazioni specialisti-
che. Alcuni di tali progetti so-
no già stati attuati, come l’av-
vio di un nuovo centro presso 
l’ospedale di Asola nel 2008, 
di un altro nuovo Centro pres-
so la struttura ambulatoriale 
X Ray One di Poggio Rusco 

nel 2009, l’implemento di ore 
di attività ortodontica presso i 
poliambulatori di Mantova e 
Castel Goffredo nel 2010. Altri 
progetti sono in fase di avvio, 
o di elaborazione, come quelli 
riguardanti il Basso Mantovano 
e l’Alto Mantovano, dove è in 
attivazione la sede di Castiglio-
ne delle Stiviere presso l’Ospe-
dale San Pellegrino. Anche la 
sede di Goito è ormai in fase 
di avvio”. 
Cosa si sta facendo per mi-
gliorare la situazione?
“Non minore attenzione da par-
te di questa ASL è rivolta al 

miglioramento degli aspetti or-
ganizzativi dei servizi offerti. 
Infatti, il contratto per l’anno 
2010 con l’Azienda Ospeda-
liera, ne prevede l’impegno per 
la realizzazione di un percorso 
interno di revisione organizza-
tiva, in piena aderenza con le 
disposizioni regionali vigenti, 
con esplicitazione dei criteri 
d’accesso e dei protocolli di 
selezione dei pazienti da am-
mettere alle cure, anche in rela-
zione al grado di complessità di 
cura erogabile presso i diversi 
presidi provinciali. La sua fi-
nalità è quella della migliore 

gestione delle risorse disponi-
bili, con garanzia di equità, at-
tribuendo corretta priorità e il 
migliore contesto di cura pos-
sibile secondo la gravità della 
patologia riscontrata”.
Come si accede a queste pre-
stazioni?
“Le prestazioni di odontoia-
tria e ortodonzia rientrano nei 
LEA solo in condizioni pre-
definite dalla norme vigenti,  
relative alla tutela della salute 
odontoiatrica in età evolutiva  
e all’assistenza a determinate 
categorie di soggetti in con-
dizioni di particolare vulnera-

bilità. Infatti vengono erogate 
dal Servizio Sanitario Nazio-
nale a seguito di verifica della 
sussistenza di criteri clinici e 
criteri socioeconomici stabi-
liti con apposite disposizioni 
regionali. Per le prestazioni di 
odontoiatria l’accesso alla vi-
sita specialistica è diretto, per 
la verifica della sussistenza dei 
requisiti previsti per la defini-
zione dell’eventuale successi-
vo programma di cure. Per le 
prestazioni di ortodonzia in 
età pediatrica, la competen-
za per una prima valutazione 
è del pediatra di famiglia che, 
nel caso ne rilevi necessità, 
compilerà la richiesta di visita 
specialistica”.
Come valuta la collabora-
zione tra l’ASL e l’Ospedale 
Carlo Poma? 
“Nell’ambito delle specifiche 
programmazioni, sia per l’ASL 
che per l’Azienda Ospedaliera, 
implemento e riqualificazio-
ne dell’offerta di odontoiatria 
e ortodonzia hanno assunto il 
ruolo di obiettivo prioritario, 
per poter meglio corrispondere 
alle attese dei cittadini in tale 
ambito assistenziale. I rappor-
ti di collaborazione, nonché il 
ruolo dell’Azienda Ospedalie-
ra nello scenario provinciale 
dell’offerta di prestazioni sani-
tarie, sono peraltro sanciti nel 
‘Patto per la salute dei cittadi-
ni mantovani’, che è parte so-
stanziale del contratto tra le due 
aziende. Tale patto, in tema di 
odontoiatria e ortodonzia, sot-
tolinea gli impegni, da un lato 
alla realizzazione dei progetti 
di implemento, dall’altro alla 
definizione di specifiche pro-
gettualità per la gestione pro-
vinciale dell’offerta di presta-
zioni, con esplicitazione dei 
criteri d’accesso, anche in rela-
zione al grado di complessità di 
cura erogabile presso i diversi 
presidi provinciali”. 

Cure dentarie, l’impegno dell’ASL

Criteri per l’erogazione 
dell’assistenza odontoiatrica

CRITERI CLINICI

Nell’odontoiatria infantile i Li-
velli Essenziali di Assistenza 
(LEA) si fanno carico di poten-
ziare la prevenzione, oltre che ot-
timizzare gli interventi terapeuti-
ci. Le patologie orali pediatriche 
che, se tenute sotto controllo nei 
primi 14 anni di vita, possono ri-
durre significativamente la spesa 
sanitaria negli anni futuri (e man-
tenere la salute orale), sono: carie 
dentale in soggetti a rischio; pa-
rodontiti aggressive; alterazioni 
morfologico-funzionali dei ma-
scellari; patologie delle mucose 
orali a rischio per cancerogeni-
cità. I LEA odontoiatrici nel pe-
riodo evolutivo devono essere 
forniti ai soggetti appartenenti 
alla fascia d’età da 0 ai 14 anni, 
considerati a rischio e compren-
dono igiene orale professionale; 

applicazione di vernici cario-pro-
tettive e/o di sigillanti; terapia 
riabilitativa delle lesioni cariose 
della dentatura decidua con tec-
niche restaurative provvisorie o 
minimali (Art); terapia delle le-
sioni dei denti permanenti; estra-
zione dei denti decidui con polpa 
compromessa e applicazione di 
mantenitori di spazio. Per attua-
re azioni preventive efficaci, le 
strutture accreditate con il Ser-
vizio sanitario regionale assicu-
rano, su richiesta del pediatra di 
libera scelta, la prima visita per 
bimbi con età uguale o inferiore 
ai 6 anni. Inoltre è opportuno che 
il minore di 14 anni debba essere 
valutato da uno specialista odon-
toiatra in struttura accreditata, 
così da constatare la sussistenza 
delle condizioni cliniche e prov-
vedere, se necessario e previsto, 
al trattamento relativo. Alla luce 

delle interrelazioni tra patologia 
orale della madre e del bimbo, è 
inserito nei LEA il controllo delle 
patologie dento-parodontali della 
gravida. Tutte le cure odontoiatri-
che vanno assicurate a: soggetti 
nati con condizioni di gravi de-
ficit fisici, sensoriali e neuropsi-
chici; soggetti affetti da patologie 
o trattamenti sistemici che aggra-
vano le patologie dentali o che 
rendono le cure odontoiatriche a 
rischio o che comportano tratta-
menti di particolare complessità, 
tra cui patologie cardiovascolari 
gravi, neoplasie sistemiche, in-
fezione HIV, pazienti in attesa di 
trapianto. 

CRITERI 
SOCIO-ECONOMICI

Sono previste categorie partico-
larmente vulnerabili dal punto di 

vista socio-economico che pos-
sono fruire dei trattamenti odon-
toiatrici con il Servizio sanitario 
regionale a prescindere dalla con-
dizione patologica presente. Fan-
no parte di tali  categorie gli inva-
lidi, tra cui quelli civili al 100%, i 
ciechi e i sordomuti, i disoccupati 
iscritti ai centri per l’impiego, i 
lavoratori in mobilità o in cigs. A 
ricordare pure i titolari di pensio-
ne e i familiari a carico, purché 
il reddito complessivo (riferito 
all’anno precedente) del nucleo 
familiare fiscale non sia superio-
re a 8.263,31 euro o a 11.362,05 
in presenza del coniuge. Tali ci-

Apparecchi per i denti dei ragazzi:
c’è un bonus di settecento euro

Il Direttore sanitario 
dell’ASL di Mantova, 
dott. Maurizio Galavotti

Centri di erogazione di cure dentarie e ortodonzia
  attività                      Sede                                                                            Indirizzo

 Presidio Ospedaliero di Asola Piazza 80° Fanteria - Asola - Tel. 0376 7211 Centralino - Tel. 800 638638 CUP
 Poliambulatorio di Mantova Via Trento, 8 - Mantova - Tel. 0376 2011 Centralino - Tel. 800 638638 CUP
 Poliambulatorio X ray ONE Via Mantegna, 51 - Poggio Rusco - Tel. 0386 734185 
  Centralino - Tel. 0386 733976 CUP - Fax 0386 741532
 Poliambulatorio di Rodigo Via Castello, 16 - Rodigo - Tel. 0376 650771 Centralino - Tel. 800 638638 CUP
 Poliambulatorio di Castel Goffredo Viale San Pio X - Castel Goffredo - Tel. 0376 779810 Centralino - Tel. 800 638638 CUP
 Poliambulatorio di Goito Via Pedagno - Goito - Tel. 0376 689930 Centralino - Tel. 800 638638 CUP
 Poliambulatorio di Viadana Largo De Gasperi, 5/7 - Viadana - Tel. 0375 832520 Centralino - Tel. 800 638638 CUP
 Ospedale S. Pellegrino  Via Garibaldi, 81 - Castiglione delle Stiviere - Tel. 0376 6351
 di Castiglione delle Stiviere s.r.l. Centralino - Tel. 0376 635519  . CUP - Fax 0376 635229 Direzione-CUP
 Presidio Ospedaliero  Via Bugatte - Pieve di Coriano - Tel. 0386 717111 Centralino - Tel. 800 638638 CUP
 di Pieve di Coriano
 Ospedale Civile  Via Tonello, 5 - Volta Mantovana - Tel. 0376 83901
 di Volta Mantovana s.r.l. Centralino - Tel. 0376 839200 CUP - Fax  0376 839212 Centralino-CUP
 Ospedale di Suzzara s.p.a. Via General Cantone, 14/b - Suzzara - Tel. 0376 5171 Centralino - Fax 0376 517505 
  Amministrazione - 0376 517794 CUP
 Presidio Riabilitativo  Via XXV Aprile, 7 - Bozzolo - Tel. 0376 9091 Centralino - Tel. 800 638638 CUP
 Multifunzionale di Bozzolo
 Poliambulatorio di Castel Goffredo Viale San Pio X - Castel Goffredo - Tel. 0376 779810 Centralino - Tel. 800 638638 CUP
 Azienda Ospedaliera “Carlo Poma Via Albertoni, 1 - Mantova - Tel. 0376 2011 Centralino - Tel. 800 638638 CUP
 Presidio Ospedaliero di Asola Piazza 80° Fanteria - Asola - Tel. 0376 7211 Centralino - Tel. 800 638638 CUP
 Poliambulatorio di Mantova Via Trento, 8 - Mantova - Tel. 0376 2011 Centralino - Tel. 800 638638 CUP
 Poliambulatorio X ray ONE Via Mantegna, 51 - Poggio Rusco - Tel. 0386 734185 
  Centralino - Tel. 0386 733976 CUP - Fax 0386 741532Or
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Due le categorie dei criteri relativi all’erogazione 
dell’assistenza odontoiatrica, clinici e socio-economici

fre vanno incrementate di 516,45 
euro per ogni figlio a carico. Nel 
reddito complessivo non vanno 
computati gli assegni di accom-
pagnamento. 
L’erogazione con il SSR dell’as-
sistenza odontoiatrica è esclusi-

vamente destinata a pazienti re-
sidenti in Lombardia. Per ulterio-
ri informazioni e per verificare 
l’elenco completo delle categorie 
che possono beneficiare dei servi-
zi odontoiatrici si può consultare 
il sito www.aslmn.it.

La Regione Lombardia ha  messo a disposizione 
fondi per sostenere economicamente le fami-
glie con figli di età compresa tra 10 e 16 anni 
bisognosi di cure preventive di tipo ortodonti-
co, contribuendo a coprire con 700 euro i costi 
degli apparecchi fissi e mobili. Queste presta-
zioni non fanno parte dei Livelli Essenziali di 
Assistenza e sono interamente a carico della 
Regione, la prima in assoluto a garantire contri-
buti per queste cure. Secondo una stima, circa 
60.000 i ragazzi che potrebbero beneficiarne. 

Per un trattamento di tipo completo di 3 anni, 
di cui 2 con apparecchio fisso e 1 con apparec-
chio mobile, il contributo della Regione è, come 
anticipato, di 700 euro su un costo che media-
mente si aggira tra 1.400-1800 euro. La decisio-
ne di garantire tali contributi allarga il numero 
delle prestazioni odontoiatriche erogate a ca-
rico del Servizio sanitario regionale.
I requisiti e le specifiche di tale azione si posso-
no verificare sul sito ww.aslmn.it o sul sito della 
Regione Lombardia. 


